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n vigore, dal 31 dicembre, il
Regolamento 1523/2007 re-
lativo al divieto d’importa-
zione e commercio di pelli

di cani e gatti nei Paesi dell’U-
nione Europea, approvato un an-
no fa dal Consiglio dei Ministri
dell’Agricoltura UE, e sostenuto
anche dal Governo italiano, con
il Ministero della Salute. L’Unio-
ne Europea si unisce quindi a USA,
Australia, Nuova Zelanda e Sviz-
zera, che avevano già bandito il
commercio di tali pelli, utilizzate
come inserti nei prodotti di abbi-
gliamento e di alcuni giocattoli.
Un atto importante perché rende
più forte il bando italiano otte-
nuto dalla LAV sette anni fa. Tra
il 2004 e il 2006, infatti, anche
Danimarca, Grecia, Francia e Bel-
gio hanno adottato leggi come
quella italiana, di fatto aprendo
la strada all’esigenza di armoniz-
zare la normativa tra gli Stati
Membri. 
Il Regola-
mento de-
ve la sua
approva-
zione, in
parte, pro-
prio alle pres-
sioni esercitate
da questi Paesi, ai
quali l’Italia ha fatto
da “apripista” divenen-
do il primo Paese UE,
e secondo nel mondo
dopo gli USA, ad aver
imposto un bando
nazionale, prima
con un Ordinanza
rinnovata per

due anni, poi con l’inserimento
del divieto nella legge 189/2004
contro il maltrattamento agli ani-
mali.
Questo Regolamento costituisce il
primo importante caso in cui la
legislazione comunitaria ha su-
perato i vincoli imposti dalle re-
gole dettate dal mercato interna-
zionale, facendo scelte etiche nei
confronti degli animali, e arri-
vando a bandire un intero com-
mercio. Un risultato rilevante,
frutto di anni di solleciti ed azio-
ni che hanno visto la LAV in pri-
ma fila in Italia e a livello inter-
nazionale, in seguito a investiga-
zioni e analisi su alcuni capi di

abbigliamento con parti in pellic-
cia, in vendita nei Paesi Europei.
Questo mercato coinvolge ogni
anno circa due milioni tra cani e
gatti uccisi in Cina, Thailandia,
Filippine e Corea (stime HSUS).
Il Regolamento, che introduce an-
che le modalità di attuazione dei
controlli alle frontiere, è la con-
clusione di un processo avviato
nel 2003 con l’adozione da parte
del Parlamento UE di una Dichia-
razione scritta che chiedeva il
bando di queste pelli. Nonostan-
te in Italia siano in vigore le san-
zioni previste dalla legge
189/2004, è in itinere una norma
che introdurrà specifiche sanzio-
ni al Regolamento. Alle istituzio-
ni sanitarie e al personale di fron-
tiera abbiamo chiesto di intensi-
ficare i controlli e reprimere even-
tuali violazioni.

Il nuovo regolamento Ue rende
più forte il bando italiano
ottenuto dalla LAV

di Roberto Bennati
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Pellicce di cani e gatti: stop europeo

UCCIDONO GATTI: CONDANNATI ALLA RECLUSIONE

Tre mesi di reclusione per uccisione di animali ai sen-
si dell’articolo 544 bis del Codice penale: questa la
condanna inflitta dal Tribunale penale di Roma a un
uomo ritenuto colpevole di aver abbandonato il suo
gatto chiuso nell’appartamento con il caldo di ago-
sto del 2005, senza cibo né acqua, lasciandolo mori-
re. Il Giudice Ramazzi ha condannato l’uomo anche
a risarcire i danni in favore della LAV, costituitasi par-
te civile grazie all’impegno dei volontari romani del-

la LAV, assistita dall’avvocato Luigi Viglione, e a pa-
gare le spese legali. Altra città, altro caso di estrema
crudeltà: uccide un gatto, probabilmente a colpi di
badile, e patteggia una condanna a due mesi di re-
clusione. È accaduto a un pensionato di Torre Beretti
(Pavia), che non sopportava le incursioni del felino
nel suo orto. Il delitto è stato scoperto dal possesso-
re del gatto, che ha sporto denuncia con il sostegno
dei volontari della locale LAV.
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per

voi

Roberta Ravello
Cavalli inutili?
Equitare
Pagine 128

Questo libro, che inizialmente col-
pisce per l’ampia galleria fotogra-
fica, documenta la condizione dei
cavalli abbandonati o diventati
“inutili”. Il più delle volte gli equi-
ni vengono immessi nel circuito
della macellazione, legale o clan-
destina, in quanto si tratta della
soluzione più redditizia. Se però i
cavalli provengono dal mondo del-

le corse e dell’a-
gonismo, ci sono
forti probabilità
che si tratti di
animali trattati
farmacologica-
mente, le cui
carni costitui-
scono un rischio
per i consumato-
ri, sia umani che
animali...
L’autrice - scrit-
trice e membro
degli “Amici dei
cavalli” dell’Emi-
lia Romagna, il
gruppo di esper-

ti formato dalla LAV e dalla Fon-
dazione Filicaja (Firenze) per recu-
perare gli equidi maltrattati o co-
munque in difficoltà - esamina le
leggi e le normative vigenti in ma-
teria, ma espone anche i principi
che dovrebbero regolare il rappor-
to, vecchio di trentamila anni, fra
uomo e cavallo, in luogo dello
sfruttamento a cui questo anima-
le/compagno è spesso sottoposto.
Infine ricorda le varie alternative
possibili: oltre alla macellazione
esistono il pascolo, l’affido, utiliz-
zi diversi, insomma scelte più uma-
ne che tengano conto della dignità
e del valore di questo amico del-
l’uomo.

Marcello D’Orta per la LAV
Grazie alle numerose copie vendu-
te, in pochi mesi, del libro “Nes-
sun porco è signorina” (Mondado-
ri), realizzato da Marcello D’Orta
con i temi scritti dai bambini su-
gli animali, l’autore ha devoluto
una parte dei primi proventi alla
LAV. Un gesto generoso e utile per
le tante difficili battaglie quoti-
dianamente condotte dalla LAV per
i diritti degli animali.

Paolo Grugni
Aiutami
Barbera Editore
Pagine 124

Aiutami non è un saggio animali-
sta, ma un avvincente thriller e co-
me tale deve essere considerato.
È la storia di cinque giovani, Ricky,
Bruno, Claudio, Sara e Giovanni
che nel novembre 2008 a Milano
decidono di rapire un assessore del-
la Regione Lombardia, Luigi Banes,
non tanto per la sua vita politica,
ma perché è un cacciatore. La tra-
ma principale s’intreccia con la sto-
ria di un amore nascente tra Giu-
lia e Ricky, il vero protagonista del
libro, e con la passione di que-
st’ultimo per Ennio Morricone. L’a-
spetto però più originale è l’alter-
nanza del testo del racconto con
inserti in cui in una forma rap l’au-
tore spiega al lettore le molte for-
me di sfruttamento degli animali
da parte dei cosiddetti umani. 
Ad un inizio lento, in cui vengo-
no descritti i personaggi e il con-
testo in cui il libro è ambientato,
fa seguito una progressiva acce-
lerazione e un coinvolgimento
sempre maggiore del lettore nella
trama, fino ad arrivare al colpo di
scena finale, come nella migliore
tradizione dei libri gialli. 
L’autore, Paolo Grugni, riesce in
Aiutami a creare un ottimo in-
treccio tra sentimenti ed emozio-
ni negativi, come la tensione, la
disperazione, la rabbia e la violen-
za (soprattutto quella subita da-
gli animali), ed altri positivi, co-
me la dolcezza e l’amore che Ricky
prova per Giulia e la stima, fino
quasi alla venerazione, che, sem-
pre Ricky, prova per il maestro
Morricone.  

Questo libro, quindi, non è una
semplice presentazione degli idea-
li animalisti, poiché i protagonisti
ci rendono partecipi delle loro con-
vinzioni, dei loro ideali, ma anche
dei loro dubbi, offrendo così uno
spaccato della complessità dell’a-
nimo umano. Tuttavia offre la pos-
sibilità anche a chi non è in pri-
ma battuta interessato alle tema-
tiche animaliste di leggerle in una
forma letterale e quindi più leg-
gera. Insomma un libro per eva-
dere dalla realtà, ma anche per ri-
flettere.

Stefano Cagno

Enrico Moriconi 
Cuori con la coda
Storie di animali e veterinari 
Edizioni Cosmopolis
Pagine 224

Chi è un veterinario?
Semplice, direte voi, è il dottore
degli animali. Vero, ma se il vete-
rinario è anche un animalista al-
lora il suo diventa un punto di vi-
sta privilegiato, un ponte tra chi
“ama gli animali” e chi li conosce
davvero. Il collegamento tra chi si
batte con il cuore e chi traduce
l’emozione e la rabbia in dati og-
gettivi.
Questa è la storia di Enrico Mori-
coni, un veterinario che ha cerca-
to di mettersi dalla parte degli ani-
mali, non solo per curarne le sof-
ferenze fisiche ma anche per aiu-
tarli ad affermare il proprio dirit-
to alla vita e alla non sofferenza,
ponendosi accanto ai movimenti
animalisti italiani e fornendo il
proprio contributo di esperienza e
di passione. Attraverso queste sto-
rie, semplici, a
volte curiose, a
volte tristi, l’Au-
tore ripercorre,
sul filo dei ricor-
di, più di
trent’anni di vi-
ta professionale,
raccontando in-
sieme anche il
percorso umano
che lo ha reso
uno dei veteri-
nari più attivi e
schierati sul
fronte dei diritti
animali. 


